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Assocostieri è l’associazione italiana della logistica energetica, aderisce a 

Confindustria ed a Confindustria Energia. Vanta circa 100 associati ed una

capacità di stoccaggio complessiva di ca. 5 milioni di m3 .

Unione produttori biodiesel è il raggruppamento di aziende di Assocostieri 

che unisce i produttori nazionali di biodiesel con una capacità produttiva di

circa 1,9 milioni di tonnnellate.

Unione produttori biodiesel rappresenta e promuove lo sviluppo del settore

in tutte le principali sedi istituzionali nazionali ed internazionali e nei confronti

di tutti gli stakeholders interessati al biodiesel.



Gli obiettivi per lo sviluppo dei biocarburanti sono:

Sicurezza degli
approvvigionamenti

Mitigazione del 
cambiamento 

climatico

Sviluppo 
dell’agricoltura



Fonte EBB





AZIENDE ASSOCIATE LOCALITA’ IMPIANTI CAPACITACAPACITA’’ PRODUTTIVA (PRODUTTIVA (TonnTonn.).)

ALCHEMIA ITALIA SRL Rovigo 15.000

BIO-VE-OIL OLIMPO SRL Corato (BA) 100.000

CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 60.000

CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 100.000

CEREAL DOCKS SRL Vicenza (VI) 150.000

COMLUBE SRL Castenedolo – Brescia 120.000

DP LUBRIFICANTI SRL Aprilia (LT) 155.520

ECOIL SRL Priolo (SR) 200.000

F.A.R. – Divisione Polioli Cologno Monzese (MI) 100.000

FOREDBIO SPA Nola Marigliano (NA) 70.000

ECO FOX SRL Vasto (CH) 131.370

ITAL BI OIL SRL Monopoli (BA) 190.304

ITAL GREEN OIL San Pietro di Morubio (VR) 365.000

GDR BIOCARBURANTI Cernusco sul Naviglio (MI) 50.000

MYTHEN SPA Ferrandina (MT) 200.000

NOVAOL SRL Livorno (LI) 250.000

NOVAOL SRL Ravenna (RA) 200.000

OIL.B SRL Solbiate Olona (VA) 200.000

OXEM Mezzana Bigli (PV) 200.000

(°)Totale impianti da realizzare: tonn. 600.000

(o)

(o)

(o)

(o)

TOTALE IMPIANTI IN ESERCIZIO: 2.257.194 





QUADRO NORMATIVO: I BIOCARBURANTI

OBIETTIVI NAZIONALI

� Entro il 31 Dicembre 2005: 1,0%

� Entro il 31 Dicembre 2008: 2,5%

� Entro il 31 Dicembre 2010: 5,75%

OBBLIGHI

� A decorrere dal 1°Gennaio 2007: 1%

� A decorrere dal 1°Gennaio 2008: 2%

� A decorrere dal 1°Gennaio 2009: 3%

N.B. La % si calcola su tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in   

consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore  

energetico.



PROCEDURE PER LA PARTECIPAZIONE AL 
PROGRAMMA

Titolari di impianti, operanti in regime di deposito fiscale, ubicati 
nel territorio nazionale, ovvero negli altri Paesi dell’Unione 
Europea che producono biodiesel rispondente alle caratteristiche
fiscali in vigore.



QUANTITATIVO:

quota prioritaria = quantitativo di biodiesel ottenuto 
da contratti di filiera nazionale e/o comunitaria.

quota generica = quantitativo di biodiesel ottenuto 
impiegando materie prime non da filiera.
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PREVISIONI DI DOMANDA ENERGETICA E PETROLIFERA

2009 - 2020

Tavola 6 – Evoluzione della domanda di carburanti (migliaia di mc.)

2000           2005           2010             2015           2020

Benzina auto(*)                  22.740        18.270       13.495           10.390         9.250

Carboturbo 4.530          4.780         4.300   5.430         5.690

Gasolio Motori (*)               21.940        29.090       28.875           29.915       27.200

GPL Trasporti                       2.590          1.870     2.145             2.475         3.090

Metano Trasporti                     400             460     700             1.300         1.750

Biocarburanti 40             210         1.325   3.120         5.190

Totale carburanti             52.240         54.680       50.840 52.630       52.170      

Variazione Media Annua                 0.9%         -1,4%           0,7%           -0,2%

(*) Esclusi i biocarburanti

Elaborazione UNIONE PETROLIFERA



DIRETTIVA RES: Actions e Timing

• La Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il 5 Giugno u.s. che 
entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione.

• La Commissione adotta entro il 30 giugno 2009 un modello per i piani di azione nazionali 
per le energie rinnovabili.

• Gli Stati Membri si conformano a questo modello nella presentazione dei piani di azione 
nazionali per le energie rinnovabili che dovranno notificare alla Commissione entro il 
30 giugno 2010.



DIRETTIVA RES: Criteri di sostenibilità per i biofuels

• La riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra grazie all’uso di biofuels è pari almeno 
al 35% per i biofuels prodotti in impianti in servizio dopo il 23 gennaio 2008.

• Raggiungere il 50% a decorrere dal 1°gennaio 2017 ed il 60% dal 1 gennaio 2018 per i 
biofuels prodotti in impianti in cui la produzione è iniziata il 1°gennaio 2017 o 
successivamente.

• Per i biofuels prodotti in impianti già in servizio il 23 gennaio 2008 la
riduzione del 35% delle emissioni di gas effetto serra si applica a 
decorrere dal 1°aprile 2013. 



ASPETTI DA APPROFONDIRE

• Uso della terra e criteri di biodiversità

• Biomasse utilizzate per la produzione di biocarburanti

• Calcolo delle emissioni di CO2 nell’ambito delle colture



DIRETTIVA RES:Obiettivi per l’Italia

• Per l’Italia l’obiettivo generale per la quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale
di energia al 2020 è del 17% con un obiettivo minimo obbligatorio del 10% che si dovrà
raggiungere per quanto riguarda la quota di biocarburanti sul consumo di benzine e diesel
per autotrazione.



Entro il 31 Marzo 2010 gli Stati membri dovranno presentare alla Commissione una relazione 
comprendente l’elenco delle zone nel loro territorio classificate a livello 2 della nomenclatura 
delle unità territoriali per la statistica NUTS 2 (Regioni) ed a un livello più disaggregato 
relativo all’istituzione di una classificazione comune delle unità territoriali NUTS 3 (Province)
nelle quali le emissioni tipiche di gas ad effetto serra derivanti dalla 
coltivazione di materie prime agricole sono inferiori o uguali alle emissioni 
indicate alla rubrica “Coltivazioni” dell’allegato V, parte D.  

DIRETTIVA RES



DIRETTIVA RES e Burden Sharing Regionale: Art. 8-bis della 
legge 27.02.2009, n. 13: “Misure di ripartizione della quota minima
di incremento dell’energia elettrica da fonti rinnovabili”

• Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, emana, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, uno o più decreti per 
definire la ripartizione fra le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano della quota 
minima di incremento dell’energia prodotta con fonti rinnovabili per raggiungere l’obiettivo
del 17 per cento del consumo interno lordo entro il 2020 ed i successivi aggiornamenti 
proposti dall’Unione europea. I decreti di cui al primo periodo sono emanati tenendo conto: 



a) della definizione dei potenziali regionali sulla base del livello di produzione delle energie 
rinnovabili;

b) dell’introduzione di obiettivi intermedi al 2012, 2014, 2016 e 2018 calcolati coerentemente 
con gli obiettivi intermedi nazionali concordati a livello comunitario;

c) della determinazione delle modalità di esercizio del potere sostitutivo del Governo ai 
sensi dell’articolo 120 della Costituzione nei casi di inadempienza delle regioni per il 
raggiungimento degli obiettivi individuati.



DIRETTIVA RES Settore Trasporti: Previsione Consumi 
Carburanti per Autotrazione per Regione (Benzina + Gasolio)

• Capacità produttiva e Potenzialità di sviluppo

TABELLE










